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Riceviamo e pubblichiamo:

  

 Nucleare: Governo abroga norme per nuovi impianti

  

Legambiente: “Vittoria del movimento antinucleare”

  

  

“Consapevoli che il quorum nel referendum di giugno sarebbe stato raggiunto e che la
stragrande maggioranza degli italiani, di tutti gli schieramenti politici, sono contrari al nucleare, il
governo ha deciso di abrogare le norme per la realizzazione di nuove centrali atomiche. Salta
quindi anche il referendum ma non cala l’attenzione da parte delle associazioni che
continueranno invece a vigilare affinché il nucleare cacciato ora dalla porta non si riaffacci dalla
finestra, magari tra un anno, quando le acque si saranno calmate e l’incubo di Fukushima sarà
meno opprimente”.

    

Così il presidente nazionale di Legambiente Vittorio Cogliati Dezza, ha commentato la notizia
dell’emendamento al decreto Omnibus che conteneva anche la moratoria di anno per il
nucleare, presentato oggi al Senato.

    

“Questa grande vittoria del movimento antinucleare – ha continuato Cogliati Dezza – sia la
spinta decisiva per avviare un nuovo piano energetico nazionale basato sulle fonti rinnovabili,
che escluda definitivamente il ritorno all’atomo, rispondendo positivamente agli obiettivi
internazionali e garantendo al Paese occupazione e sviluppo di qualità”.

  

Sebbene il passo indietro del governo sulla questione dell'energia atomica rappresenti una
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vittoria per quanti si opponevano al ripristino delle centrali nucleari in Italia, non dobbiamo
dimenticarci che tale mossa rischia di invalidare il referendum del 12 e 13 Giugno 2011.
Ricordiamo che il referendum in questione chiede anche l'abrogazione delle norme relative al
processo di privatizzazione dell'acqua e al legittimo impedimento. Esortiamo dunque tutti i
cittadini a recarsi alle urne, confortati da questo primo successo.

  

 per maggiori informazioni: Ufficio Stampa di Legambiente Toscana, 339.6598352
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